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Marsiglia - maggio 1860 

6 maggio 



éi capelli nerissimi, la 

carnagione scura, le gote 

lievemente scavate, gli occhi 

vivacissimi e scintillanti: 

nellôinsieme, lôaspetto di un 

saracenoé.. 

Gaetano Giorgio Gemmellaro 

Catania, 25 febbraio 1832 

(descrizione di Majorana fatta  

da Edoardo Amaldi)  

 

da L. Sciascia  

La scomparsa di Majorana 



FAMIGLIA GEMMELLARO  

GAETANO  RAIMONDO  

1738 - 1792 

MARIO  

1773 - 1839 
CARLO  

1787 -1866 

GIUSEPPE 

1788 - 1886 

GAETANO 

GIORGIO  

1832 - 1904 

MARIANO  

1879 - 1921 

FERDINANDO  MARIA  ANTONIO  



I Gemmellaro ñnoti nel mondo scientifico non soltanto per le 

descrizioni  di varie eruzioni dellôEtna e per le loro vedute geniali 

sul  meccanismo eruttivo e sulla genesi e struttura del grande 

vulcano, ma anche per  la signorile ospitalità che esercitavano 

verso gli studiosi che si recavano a visitare la celebre montagnaò 

(Fabiani, 1933) 



Sartorius  

von Waltershausen  

Lazzaro 

Spallanzani 

Deodat 

De Dolomieu 

Charles G. B.  

DAUBENY 



Nel 1823, in compagnia dell'inglese John Marshall, esplora la 

"Grotta delle colombe", bocca dell'eruzione del 1669, spingendosi 

fino 120 m di profondità nella montagna, lasciandovi una lapide: 

"Marius Gemmellarus primus ima haec in tartara venit".  

Mario Gemmellaro (1773 ï 1839) 



1808: Laurea in medicina 

Viene assunto come chirurgo delle 

forse britanniche di stanza a 

Messina. 

1810-11: si perfeziona in medicina a 

Londra. 

1812: segue un corso di geologia 

alla Royal Institution. 

1813-17: medico a bordo di vascelli 

militari inglesi della flotta 

dellôAtlantico e del Mediterraneo. 

1824: fonda lôAccademia Gioenia 

di Catania. 

1830: professore di Storia Naturale 

allôUniversit¨ di Catania 

 

 

 



Il 17 agosto 1831 Ferdinando II di 

Borbone, con atto sovrano includeva l'isola 

nel proprio regno e le dava il nome di 

Ferdinandea. 

ñ....giammai arrivo di Monarca non fu 

segnato da più famoso avvenimento, di 

cui terrà saldo registro la storia, di cui 

parleranno i volumi delle scienzeééé 

Io chiamerò la nuova isola vulcanica 

sorta dal mare Isola di Ferdinando II.ò 

Relazione allôAccademia Gioenia di Catania 

1831 

Isola Ferdinandea 

Carlo Gemmellaro 



Sir Charles LYELL  

(1797 ï 1875) 



       Charles Lyell 

 

- Studia geologia ad Oxford, allievo di 

William Buckland (1874-1856), laureandosi 

nel 1819. 

-  nel 1821 visita lôInghilterra meridionale; 

-  nel 1823 viaggio in Francia: conosce    

Cuvier e Costant  Prévost; 

- nel 1824 visita la Scozia: Siccard Point; 

- 1828 visita lôAlvernia e i vulcani dellôItalia 

meridionale (Ischia, Vesuvio, Etna); 

- 1858/1859 torna a visitare lôEtna 

 

 

Principles of Geology  

(1830-33) 

 



ñ  avevo portato con me il primo 
volume dei Principles of Geologyñ di 
Lyell, e lo studiavo senza sosta. Il 
libro fu  per me della massima utilità, 

sotto molti aspetti. La prima località 
che esaminai, e cioè S. Jago nelle 
isole di Capo Verde, mi rivelò la 
straordinaria  superiorità del metodo 
geologico di Lyellé.ò 

 

ñééstavo diventando zelante discepolo 

della teoria  del Signor Lyellé..ò 

 

Charles Darwin 

1809-1882 

 

Viaggio di Darwin  1831- 1836 

 



Dicembre 1828 

Ottobre 1857 

Settembre 1858 



«Quando ho esaminato per la prima volta la falesia di Aci 

reale (ottobre 1857) fui accompagnato da un giovane 

esperto geologo, il sig. Gaetano Giorgio Gemmellaro» 

 

«La  falesia di Aci Reale, prima menzionata e raffigurata 

nellôallegata figura 1, per la quale sono grato alla cortesia 

del mio amico dr. Carlo Gemmellaro, ¯ alta 500 piedié.è 

 
LYELL, 1858 



«Il dr. Giuseppe 

Gemmellaro visitò la 

Valle del Bove durante 

lo svolgimento 

dellôeruzione [1852], e 

io ebbi frequenti 

opportunità di 

approfittare dei suoi 

insegnamenti e delle 

cortesi spiegazioni di ciò 

che egli vide» 

LYELL, 1858 

 





Nel 1839 il Governo Borbonico gli nega i 

permesso di partecipare a Congresso degli 

scienziati italiani a Pisa. 

 

ò...quei martoriati decenni nei quali la cecit¨ 

politica, la cupidigia dei governanti, 

l'intolleranza del Governo di Napoli stremarono 

la sopportazione del popoloó  

 

Nel 1848, Rettore dellõUniversit¨ di Catania, 

apre le porte dellõUniversit¨ a Comitato 

rivoluzionario 

Carlo Gemmellaro muore a Catania nel 1866 



Gaetano Giorgio Gemmellaro 
Catania, 25/02/1832 

da Carlo e da Caterina Malerba 

 

 

 

1852: si laurea in Medicina a 

Catania. 

1854: si reca a Napoli per  

specializzarsi in oculistica; qui 

conosce il prof. Arcangelo Scacchi 

che lo spinse a riprendere le ricerche 

di storia naturale. 

1856: sostituisce il padre, 

gravemente malato, 

nellôinsegnamento universitario. 

 



1860: Gaetano Giorgio 

Gemmellaro viene incaricato 

dal Governo Inglese e dal 

Royal Institut di Londra di 

rilevare la Carta Geologica 

delle isole Canarie 



ñé felice per le mutate 

condizioni del suo paese, 

abbandon¸ lôufficio onorifico 

e lucroso e fece subito ritorno 

a Cataniaéò 

 

 

 

Giovanni Di Stefano, 1905 



Combattimenti a Catania, 31 maggio 1860 



Giuseppa Bolognani (1841 ï 1900) 

Peppa, 'a cannunèra  

medaglia d'argento al valore militare e 

una pensione di 9 ducati mensili 

Catania, 31 maggio 1860  



ñQuivi [Catania] si aggregò ad 

una squadra comandata da 

fratello Ferdinando e il 31 maggio  

poté pigliar parte a un 

combattimento contro i soldati 

borbonici, pel quale fatto dôarmi 

fu poi insignito della medaglia 

commemorativa del 1860.ò 

G. Di Stefano, 1905 



Con Decreto del  

22 ottobre 1860  

il Prodittatore Antonio Mordini  

nomina Gaetano Giorgio 

Gemmellaro professore 

ordinario di geologia e 

mineralogia presso lôUniversit¨ 

degli Studi di Palermo 

Antonio Mordini  

(1819 ï 1902) 



Docenti di Storia Naturale 

 

Eutichio Barone (1779-1786)  

Gian Battista Serina (1786-1787)  

Giovanni Cancilla (1787-1819) 

Francesco Ferrara e La Motta (1819-1838)  

Pasquale Pacini (1839-1842)  

Pietro Calcara (1843-1854)  

Angelo Porcari (1855-1960)  

Creazione di un Museo di Storia Naturale 

UNIVERSITAô  DEGLI STUDI DI 

PALERMO  

 

1779 ï Reale Accademia degli Studi 

 

1806 ï Reggia Università degli Studi 



Abate  

Francesco Ferrara e La Motta  

(1767-1850) 

 

Storia generale dellôEtna 

(1793) 

I campi flegrei della Sicilia 

(1810) 

Memoria  sui tremuoti della 

Sicilia (1823) 

Storia Generale della Sicilia 

(1830) 

ñIl Plinio e il Livio della Siciliaò 

Professore di Storia 

Naturale  

dal 1819 al 1838 



ñéla mineralogia e zoologia 

sono le sole  rimaste indietro: 

i nostri professori hanno 

dichiarato con più o meno 

facondia le cose del Buffon, 

ma non hanno scorso la 

Siciliaé.. 

 

é.Molti non sanno e parlano e 

certuni eziandio non sanno e 

scrivono.ò 

 
Scinà, 1823 Domenico Scinà 

(1765 ï 1837) 



Pietro Calcara 

(1819 ï 1854) 

1838 ï Chiamata di Pietro 

Calcara a conservatore del 

Museo Geologico e poi a 

professore di Storia Naturale  

 

ñé..una affastellata e monca 

congerie di produzioni naturali 

ereditata dallôantica Accademia.  

Tanta ferraggine in arbitrarii 

modi disposta e senza 

terminologia moderna egli 

imprese con ardua fatica a 

riordinare..ò 

Federico Lancia 



Gemmellaro inizia il riordino 

e ampliamento delle collezioni 

grazie anche al lascito di 

1.000 onze del conte Airoldi. 

Cesare Airoldi Arrigoni  

Palermo 1774  - Firenze 1858 

Formazione della 

Collezione 

Paleontologica 

Generale  (12.000 

esemplari) 

 



1865-1868 Scavi condotti nelle grotte del 

palermitano; rinvenimento di grandi quantità di ossa 

fossili dei mammiferi pleistocenici (soprattutto 

elefanti e ippopotami). 

1868-1876  Avvio degli studi di Gemmellaro sulle 

faune marine fossili mesozoiche della Sicilia. 

1877-1881 Alta direzione scientifica della redazione 

dei Fogli geologici riguardanti la Sicilia  della Carta 

Geologica dôItalia (Scala 1:100.000)  eseguito dal 

Corpo Reale delle Miniere.  

1887-1904  Scoperta dellôeccezionale sito fossilifero 

della Pietra di Salomone (Valle del Sosio) risalente 

al Permiano.  

 

Rettore dellôUniversit¨ degli Studi di Palermo:  1874-1876; 1880-1883 

 

Senatore del Regno (XVIII legislatura 1892 - 1895) 

 




